
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 9 febbraio 2012 , n. 5 (G.U. 6-4-2012  n. 82 - Suppl. Ordinario n. 69) 
Testo del  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5   (in  supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficial e - serie generale  -  n.  33  del  
9 febbraio 2012), coordinato con la legge di conver sione 4 aprile 2012, n. 35 (in questo stesso supple mento ordinario alla pag. 
1),  recante: «Disposizioni urgenti in materia di s emplificazione e di  sviluppo.». (12A04078)  

         
Testo in vigore dal: 7-4-2012 

 
Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero della giustizia ai sensi dell'art.11, comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate sul video fra i segni (( ... )).  
    A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua pubblicazione.  
 

Art. 11 
Semplificazioni in materia  di  circolazione  strad ale,  abilitazioni alla guida, affidamento del  ser vizio  informazioni  sul  

traffico, «bollino blu» e apparecchi di controllo d ella velocità 
  
 
omississ 
 
6. Ai sensi degli articoli 8 e 9 del regolamento (CE) n. 1071/2009, sono dispensate dalla frequenza di uno specifico corso di formazione 

preliminare per l'esame di idoneità professionale le persone che hanno assolto all'obbligo scolastico e superato un corso di istruzione 
secondaria di secondo grado; sono dispensate dall'esame per la dimostrazione dell'idoneità professionale le persone che dimostrano 
di aver diretto, in maniera continuativa, l'attività in una o più imprese di trasporto italiane o ((di altro Stato dell'Unione europea)) da 
almeno dieci anni precedenti il 4 dicembre 2009 e siano in attività alla data di entrata in vigore del presente decreto. ((Restano ferme 
le disposizioni concernenti i corsi di formazione)) previsti ai sensi dell'articolo 8, paragrafi 5 e 6, del regolamento (CE) n. 1071/2009. 

((6-bis. Sono incluse nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n.1071/2009 le imprese che esercitano o che intendono 
esercitare la professione di trasportatore di merci su strada con veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 
tonnellate, o con complessi formati da questi veicoli. Le condizioni da rispettare per i requisiti per l'esercizio della professione di 
trasportatore su strada di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n.1071/2009 sono quelle previste dal regolamento stesso, come 
individuate nel decreto del Capo del dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 25 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011. Per le imprese di 
trasporto di merci su strada per conto di terzi che esercitano la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino 
a 3,5 tonnellate, il requisito di idoneità professionale e' soddisfatto attraverso la frequenza di uno specifico corso di formazione 
preliminare e di un corso di formazione periodica ogni dieci anni, organizzati e disciplinati ai sensi dell'articolo 8, comma 8, del citato 
decreto dipartimentale 25 novembre 2011. 

6-ter. Le imprese di trasporto su strada già in attività alla data del 4 dicembre 2011 e autorizzate provvisoriamente all'esercizio della 
professione, ove non soddisfino i requisiti per l'accesso  alla professione entro i termini stabiliti ai sensi dell'articolo 12 del decreto del 
Capo del dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
25 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011, sono cancellate, a cura del Dipartimento per i  
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, dal Registro elettronico nazionale delle imprese che esercitano la 
professione di autotrasportatore su strada e, per le imprese di trasporto di merci su strada per conto di terzi, dall'Albo nazionale delle  
persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi. Le imprese di trasporto di merci su strada per 
conto di terzi che esercitano la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate devono 
dimostrare di soddisfare i requisiti per l'accesso alla professione entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

6-quater. I soggetti che svolgono le funzioni di gestore dei trasporti ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.  
1071/2009, in possesso dei requisiti di onorabilità e di idoneità professionale, possono essere designati a svolgere tali funzioni presso 
una sola impresa e non  possono essere chiamati a svolgere le medesime funzioni ai sensi del paragrafo 2 del citato articolo. I 
soggetti che svolgono le funzioni di gestore dei trasporti ai sensi della lettera b) del paragrafo 2 dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 
1071/2009 possono essere designati da una sola impresa con un parco complessivo massimo di cinquanta veicoli  e non possono 
avere legami con nessuna altra impresa di trasporto su strada. 

6-quinquies. Le  imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei 
requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di  
cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero 
parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno due veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non 
inferiore a Euro 5. 

6-sexies. All'articolo 2, comma 227, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «Euro 3», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «Euro 5». )) 
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